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Guardare oggi l’Italia è 
veramente mortificante 
per chi vive all’estero. 
Bagarre, litigi, urla in 
parlamento che si è tras-
formato senza vergogna 
in mercato dell’usato. 
Pettegolezzi da lavandaie, 
discorsi rosa da Boule-
vard, passaggi e prestiti 
senza vuoto a rendere di 
scarse figure per ottene-
re maggioranze.  Ange-
lo Branduardi negli anni 
settanta aveva presagito 
i tempi attuali ed anda-
va girando per le piazze 
italiane intonando la can-
zone “Alla Fiera dell’est 
per due soldi un topoli-
no mio padre comprò”. 
Anche la buonanima di 
Totò tematizzò i politici 
del suo tempo. Chi non ri-
corda l’ira dell’onorevole 
“Trombetta” preso di 
mira dal comico ola fac-
cia di Antonio la Trippa 
(Vota Antò). 
Oggi, si assiste ad un fe-
nomeno molto grave. Tut-

ti, dico tutti hanno una 
parte di responsabilità se 
la nostra democrazia ed il 
senso di giustizia sociale 
sia venuta meno. La cosa 
più assurda che pochi ca-
piscono  è che gli eletto-
ri permettano di usare il 
massimo organismo dello 
stato per trasformarlo in 
salotto privato o peggio 
ancora ad una fiera (  i 
sondaggi parlano chiaro). 
Gli eletti di uno schiera-
mento politico dovrebbe-
ro lavorare ai programmi 
da realizzare. I partiti do-
vrebbero dare delle linee 
da seguire. I militanti 
dovrebbero portare nuo-
va linfa. Oggi tutti sono 
contro tutti. Alla base la 
guerra è feroce, non c’è 
tempo da perdere. Tut-
ti vogliono emergere per 
accaparrarsi poltrone. 
Tutti amano avere i gradi 
di capitani ed i caporali si 
uccidono reciprocamente 
per poter avere le stellet-
te sottratte ad altri.

Noto che la gente norma-
le, quella che va a lavor-
are o che soffre la disoc-
cupazione, gli anziani, 
i giovani, i bambini, gli 
imprenditori, gli agricol-
tori etc. di destra o di si-
nistra ha veramente esau-
rito  la propria pazienza. 
Sta zitta e guarda attra-
verso i media le facce al-
terate di chi ci rappresen-
ta e sente le urla di chi al 
posto di trovare soluzioni 
ai guai del nostro Paese 
pensa di agire in proprio 
e di difendere il proprio 
giardino.
Purtroppo il sistema è in 
crisi e nessuno ha una ri-
cetta per poterlo far usci-
re da questo cule de sac. 
Tra le note positive c’è da 
prendere atto che gli stu-
denti  iniziano a prendere 
coscienza come al solito 
e cominciano a scendere 
in piazza.  
Per fortuna un segno si 
vita.

A cura di  
Giuseppe Scigliano

Inedito del mese 
 A cura di Giuseppe Scigliano

L’essere umano spesso diventa una carogna      
           più per egoismo che non per necessità.
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   Continua a pagina 2

Venerdì 26 novembre, alle ore 18,00 presso la Leibnizhaus (Casa dove ha abitato il fi losofo 

Leibniz), si è svolta la cerimonia del “Premio Comites di Hannover 2010” organizzata dal 

Comites di Hannover in collaborazione con il Consolato Generale.

- Il governo Berlusconi continua la politica dei tagli per gli Italiani all’estero

- IV. Forum per l’integrazione

- Le chiavi interculturali per il successo nel mondo del lavoro imprenditoriale e 

  del lavoro tedesco

- Il senatore Micheloni  visita il Comites di Hannover
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Circa 130 gli invitati tra cui 
esponenti di spicco delle 
collettività internazionali ( 
Nord Africa, Turchia, Spagna, 
Polonia etc.). a presenziare la 
manifestazione personalità 
del mondo politico e persino 
l’incaricata regionale per 
l’integrazione Sig.ra Honey 
Dehimi che ha elogiato 
l ’ in iz ia t iva  con  pa ro le 
estremamente positive. 
Per la collettività italiana, 
erano presenti rappresentati 
pervenut i ,  o l t re  che  da 
H a n n o v e r ,  a n c h e  d a 
Wolfsburg, Osnabrück ed 
hildesheim.
I vincitori del premio sono 
stati: 1) Ingrid Lange  (sindaco 
di Hannover), 2 la Dott.ssa 

Chiara santucci (presidente 
della società italo tedesca di 
Hannover), 3 la Sig.ra Italina 
Varone Marx ( impiegata 
della caritas e presidente 
del Comitato di Assistenza 
Italiana C.A.I.), 4 il Dr. Fabio 
Crescenti (Chirurgo presso 
l’ospedale di  Hannover 
Siloah), 5 Dr. Fabrizio Sepe 
(Serengeti park
 Hodenhagen).
Quest’anno il motto è stato: 
Professionalità, engagement e 
volontariato come contributo 
per lo sviluppo sociale.

A porgere il saluto ed a 
consegnare i premi sono stati 
la reggente del Consolato 
Generale dott.ssa Maria Luisa 
cuccaro ed il Presidente del 

DALLA PRIMA PAGINA

 PREMIO COMITES 2010

COMITES HANNOVERCOMITES HANNOVER

Comites Dott.  Giuseppe 
Scigliano.
Ai  p remia t i  sono  s t a t i 
consegnat i  un a t tes ta to 
ed una medaglia messa a 
disposizione dalla camera dei 
deputati. Quest’ultima è stata 
possibile grazie all’intervento 
d e l l ’ o n o r e v o l e  F r a n c o 
Narducci, Vicepresidente 
della commissione affari 
esteri.
Si ricorda che questa è la 
terza edizione e che nella 
prima sono stati premiati 
personaggi che si sono messi 
in evidenza attraverso il 
lavoro di volontariato, nella 
seconda sono state premiate 
cinque scuole tedesche che 
hanno promosso la lingua 
italiana.
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Università di Osnabrück:
il Dott. Giuseppe Scigliano invitato a conferire 
sulla propria vita presso la cattedra di Pedagogia

Scigliano con la Docente Anke Fedrowietz

Il Dott. Giuseppe Scigliano, 
Presidente del Comites di Han-
nover, è stato invitato il 15 no-
vembre 2010 presso la cattedra 
di Pedagogia dell’università di 
Osnabrück per conferire sulla 
propria biografi a. Nell’aula gre-
mita di studenti, Scigliano ha es-
posto le tappe salienti della sua 
esistenza ed ha riferito anche 
sulla collettività italiana residen-
te in Bassa Sassonia. Ha risposto 
alle domande degli studenti che 
hanno mostrato molto interes-

se.  In chiusura ha 
letto anche una 
delle sue poesie 
ed ha distribuito 
alcune copie della 
ricerca: “Giovani 
italiani tra inclu-
sione ed Esclu-
sione”  scritta da 
Dr. Edith Pichler 
e commissionata 
da alcuni Comites 
della Germania.

Il Presidente del Comites di Hannover Dott. Giuseppe Scigliano 
ha incontrato il Club anni 50/60

Venerdì 17 dicembre, alle ore 
15,00 il Presidente del Comites 
ha  incontrato, presso la sede del 
Comites,  il club anni 50/60.
L’incontro è stato organizzato dal 
presidente  del circolo Luigi Gal-
linaro.
I soci del circolo hanno deciso 
di  fare il loro ultimo incontro nel 
2010 presso la sede del comites 
perché oltre alla cosiddetta festa 
di fi ne anno, avevano il bisogno 

di programma-
re con il comites 
anche alcune azi-
oni comuni. Tan-
tissima allegria, 
panettone ed un 
bicchiere di pro-
secco hanno fatto 
da contorno alla 
discussione ins-
taurata principal-
mente sulla dop-

pia cittadinanza. Il Presidente del 
comites Scigliano ha annunciato 
che a gennaio verrà realizzato un 
progetto in tal senso e molti dei 
presenti hanno deciso di prender-
vi parte.
L’incontro è sfociato in una bel-
lissima festa con tantissime can-
zoni italiane improvvisate dai 
presenti .
Soddisfatto il Presidente del 
Comites  Scigliano ha elogiato 

l’operato di Luigi Gallinaro che 
è stato, in qualità di esperto,  una 
colonna del comites.
Scigliano ha messo in risalto il 
lavoro svolto da chi è stato vici-
no al Comitato e principalmente 
nei settori della cultura (Assunta 
Verrone), dei giovani (Claudio 
provenzano-Rosario Frattallone), 
degli anziani (luigi Gallinaro) 
imprenditoria (Elena Sanfi lippo 
etc.) e tanti altri tra cui la dott.ssa 
Santucci, il Dr. Crescenti etc.
Oltre alla doppia cittadinanza, 
Scigliano ha promesso per il 
2011 diverse manifestazioni ri-
volte al club tra cui alcune per 
ricordare i 150 anni dell’unità 
d’Italia ed una  mostra fotogra-
fi ca sugli anni 50/60. L’incontro 
è terminato alle ore 19,00 con la 
promessa di istaurare dei regolari 
incontri trimestrali per discutere 
dei temi stabiliti comunemente.
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Luigi Gallinaro è il delegato italiano al consiglio Luigi Gallinaro è il delegato italiano al consiglio 
degli anziani presso il Comune di Hannoverdegli anziani presso il Comune di Hannover

Luigi Gallinaro con il Presidente dei Senioren del D G B Signor Klaus Senft leben durante 
l’ultima assemblea dei delegati dei Seniorenbeirat del Landeshaptstadt Hannover.

Durante l’incontro sono stati 
toccati diversi punti che rigu-
ardano la problematica degli 
anziani residenti nel capol-
uogo della Bassa Sassonia. 
Luigi Gallinaro è reperibile 
presso il Comites di Hanno-
ver . Egli ricopre anche  la 
carica di esperto presso la 
commissione anziani del co-
mitato.

Il Circolo Italiano di Garbsen festeggia la Festa 
di natale con Kimberey McLean

Il 19 dicembre il circolo di 
Garbsen ha festeggiato la 
festa di natale.
Quest’anno Tantissimi  han-
no risposto all’invito e tra i 
presenti anche  molti tedes-
chi e tantissimi bambini.
Il presidente Giuliano Mi-
cheli, coadiuvato da Rober-
to Monini ha organizzato 

sapientemente la festa.
Caffè, dolce ed una bellissi-
ma tombola con tantissime 
sorprese hanno allietato la 
manifestazione. Quest’anno, 
si è esibita con tantissima bra-
vura Kimberey McLean che 
ha incantando i presenti sia 
per bravura che per la splen-
dida voce. È stata veramente 

eccezionale. La bambina 
lo sorso anno è arrivata in 
fi nale nella trasmissione  
“Supertalent”  trasmessa da 
RTL .
Per il Comites sono sta-
ti presenti il Presidente G. 
Scigliano ed il Consigliere 
Claudio Provenzano
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INTERCOMITESINTERCOMITES

Sin. Il Cav. S. Lobello, S. E. Ambasciatore M. Valensise ed il Cav. Dott. G. Scigliano

Venerdì 17  settembre, 
L’Ambasciatore S.E. Michele 
Valensise ha ricevuto i Presi-
denti Comites Lobello e Scigli-
ano rispettivamente di Franco-
forte ed Hannover. La richiesta 
è venuta dai due presidenti che 
hanno sottoposto all’attenzione 
dell’Ambasciatore un convegno 
che vede al centro dell’attenzione 
gli imprenditori italiani e le chi-
avi interculturali del successo. 
Tema di discussione anche la 
riunione che si è tenuta 4/6 No-
vembre presso l’Ambasciata 
italiana a Berlino a cui hanno 
partecipato i parlamentari elet-
ti all’estero nella circoscrizione 
Europa, i Consoli, i membri del 

CGIE ed i Presidenti Comites.
L’incontro è stato profi cuo e 

come sempre l’atmosfera è stata 
tranquilla e cordiale. 

RIUNIONE INTERCOMITES BERLINO 5/7 Novembre 
Bozza di Verbale

5 Novembre

Presenti:
Ambasciatore Michele Va-
lensise;
Primo Consigliere per 
l'Emigrazione e gli Affari 
Sociali Lelio Crivellaro
Primo Segretario Tommaso 
Sansone;
Vicecommissario amminis-
trativo, consolare, sociale, 
Camillo Barnaba;
Dirigente scolastico presso 
l’Ambasciata Dottoressa 
Ada Aimonetto;
Dottoressa Petra Gruner, 
Ministero Federale Forma-
zione e Ricerca;
Dottoressa Edith Pichler, 

autrice presentazione;
Sig. Julia Biischer, tradut-
trice simultanea.
COLONIA Conso-
le Generale, Consigliere 

d'Ambasciata Eugenio Sgrò
DORTMUND Console, Se-
gretario di Legazione Paola 
Russo
FRANCOFORTE Console 
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Generale, Ministro Plenipo-
tenziario Bernardo Carloni
FRIBURGO Console, Seg-
retario di Legazione Filippo 
Romano
MONACO Console Gene-
rale, Ministro Plenipotenzi-
ario Adriano Chiodi
STOCCARDA Console Ge-
nerale Reggente Alessandro 
Giovine
COMIT ES
AMBURGO Franco COR-
RADI, Presidente
BERLINO Simonetta 
DONA, Presidente
COLONIA Rosella BENA-
TI, Presidente
DORTMUND Marilena 
ROSSI, Presidente
FRANCOFORTE Stefano 
LOBELLO, Presidente
FRIBURGO Giuseppe 
MAGGIO, Presidente
HANNOVER Giuseppe 
SCIGLIANO, Presidente
MANNHEIM Mario PER-
RONE, Presidente
MONACO DI BAVIERA 
Claudio CUMANI, Presi-
dente
NORIMBERGA Giovanni 
ARDIZZONE, Presidente
STOCCARDA Salvatore 
VIRGA Presidente
SAARBRUECKEN Gio-
vanni DI ROSA, Presidente
WOLFSBURG Paolo 
BRULLO, Presidente
I membri del CGIE:
Tommaso CONTE
Michele CRISTALLI
Mauro MONTANARI
I parlamentari eletti nella ri-

partizione "Europa
Sen. Raffaele FANTETTI
On. Giovanni FARINA
On. Laura GARAVINI
On. Franco NARDUCCI

La riunione inizia presso la 
sede dell’Ambasciata alle 
ore 15,30 con i saluti di 
Sua Eccellenza Ambascia-
tore Michele Valensise che 
ringrazia i Com.It.Es. com-
missionari della ricerca. Se-
gue il saluto del presidente 
dell’Intercomites Stefano 
Lobello.
La Dott.ssa Pichler illustra 
la ricerca commissionata 
dai Com.It.Es di Colonia, 
Dortmund, Francoforte, 
Friburgo, Hannover, Saar-
brücken e Stoccarda. Dopo 
la presentazione della ri-
cerca tutti i presenti hanno 
occasione di commentare i 
risultati e di porre doman-
de alla Dott.ssa Pichler. La 
riunione termina alle ore 
18,00.

6 Novembre
Dalle ore 9,30 alle ore 
13,30 riunione plenaria 
presso l’Ambasciata dove 
sono stati discussi i seguen-
ti temi:
- gestione problematiche 
scolastiche e sinergie con 
Enti gestori;
- associazionismo e autoritá 
dei Länder;
- reazioni utenza a evoluzi-
one servizi consolari dopo 
introduzione SIFC;

- nuove procedure emissio-
ne passaporti;
- apertura sportelli consola-
ri;
- promozione culturale e 
commerciale;
- varie ed eventuali.
La riunione riprende alle 
ore 15,30 presso una sala 
del President Hotel.
L’approvazione del verbale 
del 15/17 maggio 2010 vie-
ne rimandata alla prossima 
riunione.
Viene analizzato quanto dis-
cusso presso l’Ambasciata 
e viene fatto notare che sa-
rebbe auspicabile lasciare 
a Mannheim uno sportello 
consolare così come suc-
cesso nelle altre sedi. A tal 
proposito, Viene approva-
to all’unanimità un ordi-
ne del giorno da mandare 
all’Ambasciatore. Si dis-
cute di approvare un rego-
lamento interno. Vengono 
lette le risposte avute in se-
guito alla lettera spedita a 
suo tempo al Ministro Frat-
tini.
Si decide di dare una rispos-
ta al Ministro Zuppetti.
L’Ambasciatore riassumen-
do i temi trattati alla riunio-
ne con Consoli e Presidenti 
ha citato alcune proposte 
raccolte dalla discussione.
L’Intercomites, per as-
sicurare lo svolgimen-
to delle proposte raccolte 
all’Ambasciata, decide di 
formare dei gruppi di lavoro 
che elaboreranno delle pro-
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A cura di Giuseppe Scigliano
I sapori della legalitàI sapori della legalità

 Dal 12 al 23 novembre 2010  
tra Berlino ed Hannover si sono 
svolte una serie di manifestazio-
ni che hanno  tematizzato la le-
galità e che avevano lo scopo di 
creare in Germania  una rete nel 
circuito antimafi a.
Ad organizzare queste manifes-
tazioni è stata  l’organizzazione 
“Casa  memoria”  sostenuta dal 
Comites di Hannover, dalla so-
cietà italo tedesca e da Projektt  
werkstadt per l’ambiente e lo 
sviluppo.
Venerdì 22 Ottobre, alle ore 
19,30, presso la sede  della VHS 
(università popolare) di Hanno-
ver, È stato il punto culminante 
di queste manifestazioni  -  con-
certo del Gruppo  “Arte e Mu-
sica” con Lettura di Giovanni 
Impastato del libro: “Resistere 
a Mafi opoli” di  Giovanni im-
pastato e Franco Vassia edito da 
“Stampa alternativa”
Il  pubblico, in maggioranza te-
desco, ha ascoltato con interesse 
Sia i brani eseguiti dal gruppo 
di musica folk che i testi letti 

dall’autore.
Nel suo discorso di apertura,  il 
Presidente del Comites G. Scig-
liano, ha elogiato l’iniziativa ed 
ha messo in evidenza la vita di 
Giovanni Impastato, che dopo 
l’assassinio del fratello Peppino, 
negli anni settanta, ha dedicato 
tutto se stesso per lottare contro 
questo fenomeno che ha messo 
in ginocchio l’Italia. Sciglia-
no ha elogiato anche e soprat-

tutto l’impegno del suo amico 
Francesco Impastato, l’anima 
di “Arte e Musica” che sin dagli 
anni ottanta in Germania ha te-
nuto in vita il gruppo di musica 
popolare(in passato ha accom-
pagnato musicalmente le letture 
di scigliano). Il Gruppo attual-
mente è composto, oltre che da 
Francesco Impastato, da due te-
deschi ed un iraniano. 

I loro problemi sono gli stessi dell'Italia

Foto: www.quirinale.it

(ANSA) - ROMA, 31 DIC - 
'Dedico questo messaggio ai 
giovani, perche' i problemi 
che essi sentono per il futu-
ro sono gli stessi dell'Italia''. 
Comincia cosi' il discorso di 
fi ne anno del presidente del-
la Repubblica, Giorgio Na-
politano. Il capo dello Stato 

ribadisce la propria 'preoc-
cupazione'' per 'il males-
sere diffuso tra i giovani' e 
ribadisce ''l'esigenza di uno 
spirito di condivisione delle 
sfi de che l'Italia e' chiamata 
ad affrontare; e l'esigenza di 
un salto di qualita' della po-
litica.

SOCIETÀSOCIETÀ

Napolitano, preoccupazione per giovani
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Il senatore Micheloni  Il senatore Micheloni  

visita il visita il 

Comites di HannoverComites di Hannover

Su richiesta del Presidente del  
Comites, il senatore Claudio 
Micheloni si reca presso la 
sede del Comites di hannover 
dove si  è intrattenuto fi no a 
verso le ore 18,30.
Dopo il benvenuto del Presi-
dente, i presenti (molti i pre-
sidenti di associazioni  tra cui 
S. Frangipane che ha fatto pre-
sente le cause della chiusura 
del centro di Braunschweig, 
Lina Marx, Presidente del 
CAI che ha  messo in risalto 
la situazione degli indigenti 
della Regione ed ha chiesto 
di rafforzare i contributi per 
il comitato; Luigi gallinaro, 
presidente del Club Italia anni 
50/60 che ha messo in risalto 
sia il pagamento dell’ICI che 
la mancanza della possibilità, 
per quelli che si recano in Ita-
lia ad avere un medico curante 
( si può accedere solo ai pron-
to soccorsi oppure alle ASL  

locali); Giuliano Micheli, pre-
sidente del Circolo di Garbsen 
che ha messo in evidenza le 
diffi coltà per le assicurazio-
ni delle auto in Italia per chi 
vive all’estero; Nino Nicolosi, 
Membro del COASSCIT loca-
le che ha segnalato la gravità 
dei tagli portati all’ente ed ha 
auspicato maggiori risorse per 
il futuro. Sono stati segnalati 
altresì casi di rapine con scas-
so sull’autostrada (casello Ri-
mini) e la non presenza delle 
forze dell’ordine che dopo 
tantissime telefonate si sono 
rifi utate di recarsi sul posto ed 
hanno preteso che il rapina-
to andasse ad esporre denun-
cia presso il posto di polizia. 
Anche il Ruolo delle Camere 
di Commercio estero è stato 
messo in discussione da uno 
dei più conosciti importatori 
della zona (Un organismo in-
utile). Il Senatore ha ascoltato 

con interesse quanto esposto 
dai presenti e da un lato ha 
dato risposte e dall’altro ha ri-
ferito che si farà portavoce  dei 
bisogni messi in evidenza di 
chi è intervenuto nel dibattito.
Il Senatore ha espresso le sue 
preoccupazioni su quanto sta 
accadendo attualmente  in Ita-
lia ed auspica che almeno la 
fi nanziaria possa essere ap-
provata altrimenti sarebbe per 
l’Italia  una catastrofe.
Il Presidente del Comites Ha 
comunicato che lo stesso invi-
to lo aveva rivolto al Senatore 
Fantetti che purtroppo non è 
potuto essere presente per im-
pegni precedente presi.  
L’Incontro è stato  cordiale ed 
il Senatore ha promesso di far-
si portavoce di quanto è emer-
so durante l’incontro. 
Tra i presenti anche il presi-
dente del‘Intercomites Cav. 
Stefano Lobello.

COMITES HANNOVERCOMITES HANNOVER
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poste sui seguenti temi:
1. Incontro con gli eletti ne-
gli organismi locali;
2. Incontro con i ricercatori;
3. Manifestazioni per i 150 
anni dell’Unità d’Italia;
4. Piano Paese Generale.
Ciascun membro 
dell’Intercomites può par-
tecipare a qualsiasi gruppo 
di lavoro, ciò nonostante si 
decidono alcuni nomi che 
da subito si impegnano a 
elaborare le proposte.
Per il primo gruppo ci sono:. 
Cumani, Donà.
Per il secondo gruppo: Be-
nati, Di Rosa, Rossi
Per il terzo gruppo: Ardiz-
zone, Brullo, Conte, Lobel-
lo, Maggio, Scigliano.
Per il quarto gruppo: Conte, 
Cristalli, Maggio, Montana-
ri, Scigliano, Virga.
Poiché il quarto gruppo pre-
senta molte complessità si 
prega ciascun componente 
dell’Intercomites di dare il 
proprio contributo.
Si stabiliscono i coordinato-
ri per alcuni sottogruppi del 
Piano Paese Generale. Cris-
talli coordinerà la discus-
sione con gli enti gestori; 
Lobello quella con i patro-
nati; Montanari si occuperà 
della stampa.
Ardizzone, Benati, Conte 
e Scigliano si occuperanno 
dell’intervento scolastico-
culturale; Conte e Scigliano 
delle strutture consolari, de-
gli Istituti di cultura e delle 
Camere di Commercio.

La Presidente del Comi-
tes di Berlino si scusa 
dell’assenza del 7 novem-
bre, poiché in contempora-
nea ha luogo la festa delle 
forze armate.

7 Novembre
La riunione inizia alle ore 
9,00.
L’assemblea decide di man-
dare all’ambasciatore entro 
il 20.12.2010 le proposte 
scritte dei tre gruppi di la-
voro:
1. Incontro con i ricercatori
2. Incontro con gli eletti ne-
gli organismi locali
3. 150 anni unità d’Italia
Per il lavoro di gruppo 
sul “Piano Paese” si divi-
derà il lavoro tra tutti vista 
l’urgenza e la mole di lavo-
ro da gestire:
a) Enti gestori: M. Cristalli;
b) Lavoro di assistenza 
(patronati): S. Lobello, G. 
Maggio;
c) Strutture consolari e affi -
ni: T. Conte;
d) Intervento scolastico 
e culturale: R. Benati, G. 
Scigliano, G. Ardizzone;
e) Stampa: M. Montanari, 
Mediaclub Germania:
Arriva l’Onorevole L. Gara-
vini che commenta positiva-
mente le due giornate tras-
corse con l’Ambasciatore.
Conte propone che 
l’Intercomites faccia un 
tentativo di accedere ai fon-
di messi a disposizione nel 
contesto del Nationalinteg-

rationsplan.
Dopo la discussione si deci-
de di non realizzare un pro-
getto comune, ma di lascia-
re lo sviluppo di progetti a 
livello locale.

Lettera

Gentile D.G. Zuppetti,
prendo atto della Sua pre-
giata del 4 u.s , assieme a 
tutti i Presidenti Comites 
riuniti come Intercomites in 
data odierna a Berlino.
Devo purtroppo comunicar-
Le che siamo alquanto ama-
reggiati di dover constatare 
che a tutt’oggi non ci risulta 
che il posto di Console Ge-
nerale a Stoccarda sia stato 
messo in pubblicità.
Con i miei migliori saluti

Ordine del Giorno

Uffi cio Consolare anche a 
Mannheim
Nella Sua riunione del 6 no-
vembre 2010 l’intercomites 
Germania all’unanimità 
chiede che anche nella sede 
di Mannheim venga adotta-
ta la soluzione dell’Uffi cio 
Consolare già esistente 
nelle sedi di Norimberga 
e Saarbrücken e richiesta 
anche per Amburgo.

Il Verbale è stato redatto dai 
Presidenti Benati e Sciglia-
no
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CGIECGIE

Il governo Berlusconi continua 
la politica dei tagli per gli Italiani 
all’estero

C O N S I G L I O  G E N E R A L E 
D E G L I  I T A L I A N I  a l l ´ E s t e r o

Membro del Comitato di Presidenza
Tommaso Conte

Anche per il 2011 il governo 
Berlusconi ha operato pesanti tagli 
nei confronti degli italiani residenti 
all’estero, che sommati a quelli ef-
fettuati negli ultimi anni, diventano 
insostenibili ed ingiusti.
Nel prossimo anno lo Stato italia-
no spenderà la rilevante cifra di 5 
euro per ciascun italiano all’estero, 
mentre i fondi per l’assistenza e la 
cultura saranno a discrezione dei 
Consoli!
Leggendo con attenzione la tabella 
preparata dalla Direzione Generale 
degli Italiani all’Estero, vediamo 
che nel 2011 avremo:
il Capitolo 3103 “Contributi ai Co-
mites” che si riduce da €. 2.355.199 
a 2.160.000 con il 10% in meno ris-
petto al 2010;
il Capitolo 3105 “Contributi ad enti 
di assistenza indiretta” (il CAIS 
per intenderci), subirà un taglio del 
25%, che signifi ca 750.000 euro per 
tutto il mondo;
azzerati i 12.086.205 euro per 

l’assistenza diretta agli indigenti sul 
Capitolo 3121 e ridotte a 537.840 
euro le spese per attività informa-
tive e culturali sul Capitolo 3122, 
perché con il DPR 54/2010 è stata 
introdotta la riforma sull’autonomia 
gestionale e fi nanziaria che prevede 
a partire dal 1° gennaio 2011 nuove 
modalità di fi nanziamento dei Con-
solati.
È stato creato il Capitolo 1613 de-
fi nito” Dotazioni fi nanziarie per la 
Rete”,  (Quota per attività di as-
sistenza agli indigenti che prevede 
9.426.144 euro il 23,46% in meno 
rispetto all’anno scorso); 
(Quota per spese per attività in-
formative e culturali che preve-
de 358.560 euro con un taglio del 
10%). 
Questo Capitolo di bilancio però 
non è più presso la DGIT bensì 
presso la Direzione Generale per 
l’Amministrazione, l’Informatica e 
le Comunicazioni (DGAI) ;
il Capitolo 3131 “Spese di funzio-

namento CGIE” viene tagliato del 
10% assestandosi ad 1.395.000 
euro;
ed infi ne il Capitolo 3153 “ Contri-
buti enti gestori per assistenza sco-
lastica”, subisce un ulteriore taglio 
che fi ssa la somma complessiva per 
tutto il mondo a 14.850.000 euro.
Siamo passati, per questo capitolo 
di bilancio, in soli tre anni da 27 mi-
lioni a meno di 15 milioni di euro.
 
Ma analizziamo le consequenze di 
questo “DPR 54/2010”.
Siamo tornati in effetti ai giardini 
privati dei Consoli, quando questi 
signori potevano disporre dei fondi 
a loro piacimento,e li distribuivano 
a seconda delle amicizie politiche o 
personali, senza chiedere pareri se 
non al Ministero.
I fondi saranno usati a discrezione, 
non essendoci più alcun vincolo di 
destinazione!

Le riunioni del primo semestre 2011
7 e 8 febbraio lavori del CdP a Roma. Commissioni Continentali a Sydney, Monaco 

di Baviera e Montevideo. Assemblea Plenaria a Torino dal 16 al 20 maggio
 

ROMA – Il 7 e l’8 febbraio i lavori del Comitato di Presidenza, a Roma, apriranno le riunioni CGIE 
calendarizzate per il primo semestre 2011. 
A quella del CdP seguiranno le riunioni delle Commissioni Continentali. 
A Sydney dal 4 al 6 marzo si terranno i lavori della Commissione Paesi Anglofoni Extraeuropei.
La Commissione Europa e Africa del Nord si incontrerà a Monaco di Baviera dal 25 al 27 marzo. La 
Commissione Continentale America Latina si riunirà a Montevideo dal 14 al 16 aprile. 
Per celebrare i 150 anni dellUnità d'Italia, la prima Assemblea Plenaria del 2011 si terrà a Torino dal 
16 al 20 maggio. (Inform) 
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Veranstaltung der italienischen Unternehmer
Maria Rosaria LatorreMaria Rosaria Latorre

Am Samstag, dem 13. Novem-
ber 2010, fand um 9 Uhr im Re-
staurant Gallo Nero in Hannover 
die Veranstaltung  „ Interkultu-
relle Schlüssel für den Erfolg 
in der deutschen Wirtschaft und 
Arbeitswelt“ statt.
Sie diente den deutschen und ita-
lienischen Teilnehmern als Leit-
faden und Orientierung hinsicht-
lich des berufl ichen Erfolges für 
andere italienische Mitbürger.
Organisiert wurde die Tagung 
durch Dott. Giuseppe Sciglia-
no, Präsident des Comites Han-
nover. Eine sehr gut gelungene 
Veranstaltung.
Der höfl iche Empfang erfolgte 
durch Dott. Giuseppe Sciglia-
no, Dott. Lello Crivellaro (Bot-
schaftsberater), Frau Ingrid Lan-
ge (Bürgermeisterin Hannover), 
Raimund Nowak (Geschäfts-
führer Metropolregion Hanno-
ver, Braunschweig, Göttingen, 
Wolfsburg), Claudio Micheloni 
(Senator des italienischen Parla-
ments) und Herrn Cav. Stefano 
Lobello (Präsident des Comites 
Frankfurt und vom Intercomites 
Deutschlands).
Eingeladen wurden erfolgrei-
che italienische Mitbürger in 
Deutschland, dazu gehörten: 
Dr. Fabio Crescenti, Cosimo De 
Lucia, Emilio Dettori, Enzo Ia-
covozzi, Sebastiano Mistretta, 

Dr. Vincenzo Paterno, Claudio 
Provenzano, Arcangelo Tomma-
sello, Luigi Sommariva, 
Dr. Isabella Parisi Stümpel, Ma-
nuel Silzer und Avv. Elena San-
fi lippo.
Alle Gäste erzählten spannend, 
wie sie in Deutschland erfolg-
reich wurden und gaben an-
schließend Ratschläge für die 
Jugend.
Das Geheimnis ihres Erfolges 
bestand nach ihren Angaben in 
den schulischen Leistungen,
der Liebe zu ihrer Arbeit und der 
Selbstständigkeit.
Prof. Dr. phil. Dott. Jura. Eli-
sabetta Moneta-Mazza, Prof. 
Cornelia Wurzel sowie Dott.ssa 
Luisa Conti, haben ihre Präsen-
tationen lehr- und inhaltsreich 
vorgetragen. 
Die Moderation übernahm Frau 
Dott.ssa Chiara Santucci.
Dank Dott. Giuseppe Scigliano 
und allen anderen Teilnehmern 
war die Veranstaltung durchge-
hend interessant gestaltet.

Kommentar zur Tagung
Für die Zukunft sehe ich keine 
Bedenken für die Integration der 
Italiener in Deutschland.
Gründe hierfür sehe ich insbe-
sondere im Inhalt der Gespräche 
der Veranstaltungsteilnehmer.
 Die Erfolge bei den Schulleis-

tungen und den Abschlüssen, die 
Fähigkeit zur Kreativität durch 
Ideen, die Gastfreundschaft, 
die Liebe zur Arbeit, Disziplin, 
Pünktlichkeit, um nur weniges 
anzusprechen.
Diese positiven Grundeigen-
schaften und Tugenden können 
zur Entwicklung der deutschen 
Wirtschaft und Arbeitswelt bei-
tragen.
Dafür ist es aber notwendig, zu-
nächst in die Kinder und Jugend-
lichen italienischer Herkunft zu 
investieren.
Schließlich bedeutet eine vorerst 
starke Investition in Bildung, ein 
nachhaltiges Plus in die Zukunft 
des Landes und seiner Men-
schen.
Letztlich schafft Bildung nicht 
nur Arbeitsplätze, sondern för-
dert Innovation und Fortschritt.
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Le chiavi interculturali per il successo nel mondo Le chiavi interculturali per il successo nel mondo 
del lavoro imprenditoriale e del lavoro tedescodel lavoro imprenditoriale e del lavoro tedesco

COMITES HANNOVERCOMITES HANNOVER

A cura di Gigliola Biasi Rischter

Perfettamente organizza-
to, il 13 novembre si è svolto, 
nell’elegante cornice del Gallo 
Nero, in Hannover-Buchholz, il 
Secondo Convegno sugli scambi 
interculturali tra l’Italia e la Ger-
mania, dove vivono 16 milioni 
di persone con un background 
migratorio. L’edizione attua-
le è stata dedicata al successo 
nell’imprenditoria. Il dottor Giu-
seppe Scigliano, presidente del 
Comites di Hannover ha riunito 
con successo quaranta addetti ai 
lavori, tra i quali undici giovani 
imprenditori in ascesa e conso-
lidati professionisti  che hanno 
brevemente illustrato, con la loro 
preziosa testimonianza, la loro 
esperienza  e il cammino intrap-
reso verso la realizzazione degli 
obiettivi.
Dopo il saluto del presidente ed 
organizzatore, Dottor Giusep-
pe Scigliano, che ha illustrato 
l’importanza dell’integrazione e 
dei settori gastronomici e scien-
tifi ci, quindi ricerca e medicina, 
campi dove l’Italia si è distinta 
negli ultimi anni, hanno preso 

la parola il sindaco di Hanno-
ver, Signora Lange e il Signor 
Raiumund Nowak, amministra-
tore del Land Hannover, Braun-
schweig, Göttingen e Wolfsburg.
Il senatore Micheloni, entusiasta 
dell’invito ricevuto e perfetta-
mente a suo agio fra i presenti, 
ha messo in luce il problema del-
la non-conoscenza, in Italia, del 
problema degli italiani all’estero 
e di quanto la nostra Repubblica 
abbia bisogno di questi cittadini. 
Ha parlato quindi di un disegno 
di legge in Parlamento a favore 
del mantenimento dei legami con 
questi connazionali, contrastata 
in misura esattamente uguale da 
coloro che si dimostrano contra-
ri. Non ultimo, l’attualità delle 
fughe di cervelli, attratti da altre 
nazioni dove vigono condizioni 
di lavoro ben diverse da quelle 
italiane.
Tra gli invitati anche il dott. 
Crivellaro, Consigliere 
d’Ambasciata e il Cav. Lobello 
dell’Intercomites Germania.
Presenti tre docenti universitarie: 
La Dr. Luisa Conti dell’università 

di Iena, la Dr. Cornelia Wurzel e 
la Prof. Elisabetta Moneta- Maz-
za dell’Università dell’Insubria 
Varese-Como. Quest’ultima ha 
presentato un intervento sugli 
stereotipi che i tedeschi hanno 
nei confronti degli italiani, ste-
reotipi che di conseguenza non 
mettono in rilievo quanto di po-
sitivo ci contraddistingue. Ha il-
lustrato anche gli insuccessi sco-
lastici, un problema attuale e sul 
quale bisogna intervenire.
Le testimonianze hanno rap-
presentato la parte centrale 
dell’incontro: ambizione, di-
ligenza e amore per il proprio 
lavoro, nonché disponibilità a 
rendere, se necessario “non solo 
il 100, ma il 120-130%” come 
sostiene il Signor Sommariva, ti-
tolare della gelateria Colosseum, 
in Germania da decenni.
Al convegno, terminato intorno 
alle ore 14,00, è seguito un otti-
mo buffet.
Anche questa volta il Comites 
di Hannover è riuscito a tradurre 
con successo, le parole in fatti!
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RIUNIONE A RIUNIONE A 
BERLINO
Giuseppe SciglianoGi S i li

Ministro Prof. Dr. Maria Böhmer con il Cav. Dott. Giuseppe Scigliano

Mercoledì 5 ottobre,dalle ore 
11,30 alle ore 16,00, si è te-
nuta a Berlino, una riunione 
chiamata in vita dal Ministro 
Prof. Dr. Maria Böhmer a cui 
hanno partecipato, oltre al suo 
team, 26 rappresentanti delle 
collettività straniere residenti 
in Germania (vedi elenco al-
legato). Per gli italiani è stato 
invitato ed ha preso parte alla 
riunione il Dott. G. Scigliano 
in qualità di rappresentante 
dell’Intercomites Germania.

Dopo il saluto del Ministro che 
ha informato i presenti del suo 
viaggio in Canada (ha riferito 
di aver avuto un’ottima im-
pressione per quanto riguar-
da l’aspetto dell’integrazione 
in loco. Lì esiste la cultura 
del BENVENUTO: gli stra-
nieri che hanno il permesso 
di soggiorno vengono presi 
all’aeroporto e salutati con 
molta accoglienza. Ad atten-
derli sono l’accesso alle scuo-
le, ai servizi  ed a tutto quanto 
occorre per una buona integ-
razione. Il Ministro ha fatto 
altresì notare che anche lì ci 
sono ancora punti negativi. 
Uno di questi per esempio è il 
riconoscimento dei titoli con-
seguiti in altre nazioni. Spesso 
si assiste al fenomeno del tas-

sista laureato). Il Ministro si è 
poi soffermato sul discorso te-
nuto il 3 ottobre dal Presiden-
te della Repubblica Christian 
Wulff, che ha preso molto in 
considerazione l’islam (Tutti 
i presenti ne hanno condiviso 
i contenuti ed hanno pregato 
il Ministro di farsi portavoce, 
nei confronti del Presidente, 
per ringraziarlo per questa 
sua apertura nei confronti di 
altre culture e religioni - È 
importante che questo tema 
arrivi fuori, tra la gente, pro-
prio attraverso il Presidente e 
la Cancelliera - ). In chiusura 
del suo discorso, il Ministro 
ha informato i presenti che 
l’Integrationsplan si trasfor-
merà in Aktionplan (Piano 
d’azione). Naturalmente ci sa-
ranno fondi messi a disposizi-
one dal Governo e gli auto im-

pegni delle varie componenti 
(Regioni, Comuni ed organiz-
zazioni della società civile).
Il  Ministro ha ceduto quin-
di la parola ai presenti i qua-
li quasi tutti hanno mostrato, 
nei loro interventi, contrarietà 
e sdegno per le affermazioni 
che T. Saracin ha esternato nel 
suo ultimo libro (come tutti 
sanno, questo libro ha susci-
tato in Germania un grande 
baccano dividendo l’opinione 
pubblica in pro e contra). 
Scigliano nel suo intervento 
ha fatto un’analisi sintetica 
di tutti questi anni. Ha rife-
rito con parole chiare che se 
si osservano le statistiche, si 
evince che il 12,4% dei di-
soccupati ha un passato mig-
ratorio mentre per i cittadini 
tedeschi la percentuale è del 
6,5%. Ho fatto notare altresì 
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che il 13,35 dei ragazzi con 
passato migratorio interrompe 
la scuola senza avere quindi 
nessuna possibilità nel mondo 
del lavoro. Altrettante nega-
tive le statistiche riguardanti 
il resto dei bambini se messi 
a confronto dei loro coetanei 
tedeschi, per quanto riguar-
da il tipo di scuole che fre-
quentano. Ha fatto risalire il 
motivo di questo insuccesso 
alla mancata realizzazione di 
quanto tutti si erano prefi ssi 
nel piano d’integrazione. Ha 
evidenziato che spesso, trop-
po spesso sono stati realizzati 
costosissimi progetti d’elite, 
conferenze, seminari, volan-
tini, manifesti, studi, ricerche, 
premi e tanto altro ancora che 
perlopiù hanno sensibilizzato 
solo chi ha gestito gli inter-
venti. Alla base, non è arri-
vato proprio nulla, si è solo 
parlato di loro senza infl uire 
sul loro destino. Troppo poco 
è stato fatto a livello legislati-
vo per cambiare la situazione 
in particolar modo negli asili 
e nelle scuole. La gente non 
può auto integrarsi, servono 
principalmente leggi adegu-
ate. Scigliano ha fatto notare 
ancora che i corsi di lingua 
naturalmente sono utili ma 
non bastano per una buona in-
tegrazione. Spesso è solo un 
alibi per tutti ( i turchi che ar-
rivano in Germania con un di-
ploma del liceo conseguito in 
Turchia, si vedono riconosci-
uto solo la Haptschule). Altro 
punto messo in evidenza da 
Scigliano nel suo intervento, 
è stato quello delle spese che 

sempre più spesso il Gover-
no fa cadere sulle Regioni e 
principalmente sui Comu-
ni. Questi ultimi soprattutto, 
sono costretti per questioni di 
bilancio a tagliare proprio sui 
servizi che servono a facilita-
re l’integrazione. Anche ques-
to termine in futuro dovrebbe 
essere sostituito con il termine 
inclusione. Questo rendereb-
be ancora più evidente la pro-
blematica.

Durante il suo intervento 
Scigliano ha posto l’accento 
sulla negativa visione che i  
rappresentanti del mondo me-
diatico hanno nei confronti 
dell’integrazione degli strani-
eri. Questo è emerso in modo 
evidente durante la tavola ro-
tonda organizzata tempo fa ad 
Hannover dal Ministro di ori-
gine turca Aygül Özkan.

Egli ha messo in risalto anche 
l’utilità del programma di 
questo Governo in materia 
d’integrazione . Il giudizio è 
pur sempre positivo, special-
mente se si raffronta con quel-
lo portato avanti da Francia 
ed Italia. Al termine del suo 
intervento ha auspicato che in 
futuro ci sia sempre più presa 
di coscienza  da parte di tut-
ti affi nché vengano evitati i 
presupposti per la nascita di 
una società parallela. Questo 
sarebbe un grave errore, spe-
cialmente tenendo conto che 
in Germania, su ottantadue 
milioni di abitanti, vivono cir-
ca 16 milioni di cittadini con 
passato migratorio. 

In chiusura della riunione, da 
parte dello staff del Ministro, 
è stato riferito sul quarto fo-
rum per l’integrazione che si 
terrà a Berlino il 3 novembre 
di quest’anno.

-          Sarà simile nella strut-
tura degli altri tre precedenti
-          Parteciperanno oltre 
alla Cancelliera, alcuni Mi-
nistri, alcuni Presidenti di re-
gioni,  alcuni Sindaci, alcuni 
rappresentanti del mondo im-
prenditoriale così come pure 
delle maggiori organizzazioni 
delle varie etnie presenti in 
Germania, Etc.
-          Tra i punti trattati ci 
saranno anche: l’istruzione, la 
lingua, integrazione in loco, 
prevenzione, mercato del la-
voro e naturalmente il PIANO 
D’AZIONE. 
-          Il Piano d’azione partirà 
dal piano dell’integrazione 
esistente, anzi quest’ultimo ne 
sarà la premessa.
     Saranno chiamati in vita da 
molti ministeri i forum per il 
dialogo.
       Si dovranno  rafforzare gli 
auto impegni.
      Si metterà  al centro 
dell’attenzione anche lo status 
di “cittadino con passato mig-
ratorio” in rapporto con i posti 
di lavoro nel settore terziario, 
specialmente quello impiega-
tizio con lo Stato, le Regioni 
ed i Comuni. 
      La stesura del piano 
d’azione dovrà essere termi-
nato entro il prossimo anno. 
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Una nuova stella del fi rmamento musicale della collettività italiana residente in 
Germania ha preparato un repertorio eccellente per ricordare i centocinquanta anni 
dell’unità d’Italia.
La sua voce accarezza le parole  e dà ad esse un tocco di magia.
Video: www.comites-hannover.de
Biografi a
Alessandro Rinella , tenore ,nas-
ce a Roma ma si forma artistica-
mente tra Bologna, Parigi, Par-
ma e Los Angeles. Si diploma 
in Canto Lirico al Conservatorio 
G.B. Martini  di Bologna e stu-
dia con artisti del calibro di G. 
Ciannella, Ron Anderson, Yva 
Barthelemy,Michele Pertusi e 
William Matteuzzi.Inoltre studia 
armonia e composizione presso 
la R°Accademia Filarmonica 
di Bologna e si diploma come 
“Performer di Musical” presso 
la Berstain School of Musical 
Theatre dove usufruisce di una 
“borsa di studio” come artista 
emergente. La sua carriera pro-
fessionale però, era cominciata 
da giovanissimo quando fu scel-
to dal M°Gianni Ferio, come 
vocalista per diverse trasmissio-
ni di RAI UNO, con Pippo Bau-
do  e Giancarlo Magalli. Non 

ancora terminata l´accademia 
di Musical viene scelto da Tato 
Russo tra i protagonisti de “I 
PROMESSI SPOSI” con Barba-
ra Cola ed Irene Fargo. Da li, la 
sua carriera nel mondo del teatro 
musicale lo porta ad interpreta-
re molti ruoli in diversi musi-
cals italiani fi no ad essere scelto 
dalla “New Encompasse Opera 
“ di New York per interpretare 
il ruolo protagonista “Tony” in 
“West Side Story” di L. Bern-
stein.Dopo questa grande espe-
rienza Alessandro sceglie, però, 
di dedicarsi completamente al 
mondo dell´Opera. Infatti, dopo 
le prime esperienze in “Nozze 
di Figaro” di Mozart, comincia 
immediatamente il grande re-
pertorio che lo vede protagonis-
ta in Italia, Germania, Francia, 
Austria, Est Europeo e Giappo-
ne in Tosca, Carmen, Traviata e 
Nabucco. Anche l´attività con-

certistica è sempre stata intensa 
e proprio durante un concerto 
presso il Rudolf – Oetker - Halle 
di Bielefeld conosce Arcangelo 
Tomasello , imprenditore itali-
ano residente ad Hannover che 
diventa il suo produttore per 
il suo CD di debutto. Questo 
è stato realizzato tra gli Usa e 
L´Europa con L´Orchestra Sin-
fonica di Praga e canzoni scritte   
da autori come il premio Oscar 
A. Morricone, dal vincitore di 
Tony Award Steven Satter, da 
Claudia Brant e Mauro Malava-
si vincitori di numerosi Grem-
my Awards e infi ne  prodotto e 
arrangiato dal team di Andrea 
Bocelli, Lucio Dalla, Josch Gro-
ban, ed  Elisa.
Recentemente Alessandro si 
e´trasferito in Germania dove 
vive tra Berlino ed Hannover e  
dove  prossimamente farà il suo 
debutto in diversi teatri lirici.
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Mostra dell’artista Ugo Cossu 
ad Hannover

EVENTI CULTURALIEVENTI CULTURALI
A questo va ad aggiungersi 
che “Le città invisibili” è sta-
to scritto nel 1972. Da allora 
sono quindi trascorsi quasi 40 
anni che hanno apportato forti 
cambiamenti nelle nostre cit-
tà ma anche nelle nostre teste: 
basti pensare all´evoluzione 
avvenuta nell´architettura, 
nell´urbanistica, ma soprat-
tutto nei riguardi della tutela 
dell´ambiente e dell´ecologia. 
In che modo – mi sono chiesta 
- un libro così “datato” ha an-
cora qualcosa da dirci? Non ero 
affatto certa  di trovare punti di 
contatto con un mondo cam-
biato, almeno in apparenza, in 
modo particolarmente drastico 
in questi ultimi decenni. Il mio 
scetticismo è stato tuttavia di 
breve durata: la rilettura del ro-
manzo, ma soprattutto i quadri 
degli artisti mi hanno aiutata ad 
orientarmi – per quanto ciò sia 
possibile in un´opera di Calvi-
no. In ciascuna di queste città 
invisibili è stato comunque faci-
le scoprire costanti ed allusioni 
che rispecchiano  con incredi-
bile immediatezza la nostra re-
altà, ma anche fantasie e  timori 
ad essa connessi  perchè:  “...le 
città come i sogni sono costruite 
di desideri e di paure, ... le loro 
regole assurde, le prospettive in-
gannevoli.”
Desidero pertanto leggere e sot-
tolineare i passaggi del libro che 
a mio parere maggiormente tes-
timoniano non solo dell´attualità 
del viaggio di Marco Polo ed il 
suo confrontarsi con oriente e 
occidente; non solo depongono 
a favore della modernità del “di-
ario di viaggio” di Calvino, ma 
offrono l´occasione per rifl ettere 
sui sogni e i bisogni, sui deside-
ri e le paure immanenti di noi, 
“cittadini” da una parte, e viag-
giatori in terre sempre più lonta-
ne dall´altra. 

A cura di G. Scigliano

Hannover- Sabato 18 settembre, 
alle ore 18, presso la galleria Gallo 
Nero, è stata aperta la mostra de-
dicata all’artista Sardo Ugo Cossu. 
Presenti alla Vernissage, esponenti 
del mondo politico ed imprendito-
riale della città. Tra questi anche 
il Presidente del Comites di Han-
nover Scigliano e l’addetta alla 
commissione cultura dello stesso 
comitato Assunta Verrone che ha 
tradotto in tedesco, con bravura, 
quanto detto nella presentazione 
da Carmelita Brunetti (Direttore 
della rivista “Arte Contempora-
nea” nonché  docente universitaria 
dell’università di Cosenza).  La 
giornalista, nella sua introduzio-
ne alla mostra ha messo in risalto 
le qualità del Maestro Cossu ed 
ha dato ai presenti la chiave del-
la lettura delle opere esposte (35 
tra opere pittoriche e sculture).  
L’artista parte da un’idea progettu-
ale, un disegno che diventa quad-
ro e poi scultura. I materiali usati 
sono diversi tra questi il marmo, 
il legno, il ferro, la terracotta etc. 
. L’uso del linguaggio scelto è una 
coreografi a personale che ricondu-
ce all’arte tradizionale. La lettura 

dello spazio ci riporta nella storia 
della Sardegna con i suoi bozzetti e 
la sua simbologia. A tratti è presen-
te anche la simbologia egiziana. 
“Malinconico e romantico, l’artista 
restituisce alla vitalità il momento 
della realtà”. 
La tecnica usata nei dipinti espos-
ti è quella mista con l’acrilico e le 
tinte usate (mescolanza di bian-
co, terra di siena, giallo di napoli 
e rosso) si fondono con le forme 
geometriche della sua produzione 
scultoria. 
Il Maestro Sardo che vive a Roma 
e che ama Pablo Neruda, in chiusu-
ra, nel ringraziare i presenti ha det-
to una frase che racchiude lo spiri-
to da cui è mosso nella creazione 
dell’arte: l’artista vive di solitudine 
e di emozioni.

La mostra è stata organizzata da 
Emilio Dettori ed è  rimasta ad 
Hannover fi no al 10 dicembre 2010 
presso la galleria “Gallo Nero”  
Groß-Buchholzer kirchweg 72 B.

Prossima tappa dell’artista sarà 
una mostra a Roma presso il Vit-
toriano. 

Da sin. A. Verrone, E. Dettori, U.Cossu, C. Brunetti e G. Scigliano

“Corsa tra passato e presente”
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Ad Hannover Riunione dei Consiglieri 
per l’integrazione A  c u r a  d i  G i u s e p p e  S c i g l i a n o

Da sinistra: Scigliano,Catinga Mailu e l’iracheno Rosgar

Il 20 di ottobre, alle ore 17,00,  
su invito del Sindaco di Hanno-
ver si è riunito il Consiglio per 
l’integrazione presso il  Freizeit-
heim  vahrenwald.
I responsabili 
di quartiere per 
l’integrazione han-
no messo a cono-
scenza i presenti 
(Circa 200) delle 
loro iniziative. 
Durante il dibat-
tito, che è seguito 
alla conclusione 
della manifestazio-
ne, il Presidente del 
Comites di Hanno-
ver Dott. Giuseppe 
Scigliano (è anche  
consigliere per 
l’integrazione del 
Comune di Hanno-
ver) nel suo inter-
vento, ha nuovamente accentuato 
il suo discorso sulla scarsità di leg-
gi  emanate dal Parlamento tedesco 
miranti a facilitare l’integrazione, 
specialmente quelle per riformare 
gli asili e le scuole.
Egli ha fatto rilevare che il 13,35 
dei ragazzi con passato migratorio 
interrompe la scuola senza ave-
re quindi nessuna possibilità nel 
mondo del lavoro mentre per i ra-
gazzi di origine tedesca la percen-
tuale scende a quasi la metà. Per 
quanto concerne il tipo di scuole 
che frequentano, altrettante negati-
ve le statistiche riguardanti il resto 
dei bambini se messi a confronto 
dei loro coetanei tedeschi. Egli ha 
fatto risalire il motivo di questo 
insuccesso quindi soprattutto  alla 
scarsa  legiferazione da parte del 
Parlamento tedesco in materia.
Secondo lui non passa inosservato  

che  il 12,4% dei disoccupati ha 
un passato migratorio mentre per 
i cittadini tedeschi la percentuale 
scende al  6,5%. È paradossale che 
il Governo tedesco parli di integra-

re i suoi 16 milioni di cittadini con 
passato migratorio e poi si trovano 
su tutto il territorio tantissime dif-
fi coltà per il riconoscimento dei ti-
toli di studio conseguiti  fuori dalla 
Germania. È scandaloso che da un 
lato ci siano in Germania più di tre 
milioni di disoccupati e dall’altro 
le imprese cerchino  400 mila la-
voratori qualifi cati senza essere 
ascoltati dai politici che creano 
tantissimi cavilli per tenere le fron-
tiere chiuse a chi avrebbe i titoli 
necessari  fuori dai confi ni della 
Germania .
 È assurdo poi che si parli di integ-
razione  e poi non vengano rimos-
si gli ostacoli che la impediscono. 
Egli ha  messo in evidenza che 
sono stati realizzati molto spesso 
costosissimi progetti, conferenze, 
seminari, volantini, manifesti, stu-
di, ricerche, premi e tanto altro an-

cora per legittimare solo chi li ha 
deliberati e chi ha gestito gli inter-
venti. 
Secondo Scigliano  alla basse  è ar-
rivato pochissimo:  si è solo parla-

to dei cittadini residenti 
in Germania con passato 
migratorio senza infl uire 
in modo determinante 
sul loro destino rispetto 
al passato. La gente non 
può integrarsi da sola.
Ha fatto notare ancora 
che i corsi di integra-
zione  servono ma non 
bastano per risolvere il 
problema. Spesso sono  
solo un alibi per chi cer-
ca di guardare altrove.  
Altro punto messo in 
evidenza nel suo inter-
vento, è stato quello 
delle spese che sempre 

più spesso il Governo fa 
cadere  sui Comuni. Questi ulti-
mi soprattutto  sono costretti, per 
questioni di bilancio, a tagliare 
proprio sui servizi che servono a 
facilitare l’integrazione ( centri 
giovanili,piscine comunali, etc.). 
Scigliano ha evidenziato che il 
termine integrazione  non pas-
sa più  con i tempi, ne tantomeno 
rende l’idea dell’interculturalità 
che esiste in Germania. Più con-
soni sarebbero i termini Inclusio-
ne o esclusione.  Questo piccolo 
particolare renderebbe ancora più 
evidente la problematica e di con-
seguenza l’urgenza di varare al più 
presto leggi appropriate. 
Il Presidente del Comites di Han-
nover  ha chiuso il suo intervento 
lanciando  un appello a tutti colo-
ro che militano nei partiti:  è ora 
di essere meno demagogici e più 
concreti.
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IV. Forum per l’integrazioneIV. Forum per l’integrazione
A cura di G. Scigliano

Il 3 novembre, si è tenuto a Ber-
lino, presso la sede del Gover-
no federale, il quarto Forum 
per l’integrazione. A convocare 
tale forum è stata la Cancellie-
ra Angela Merkel. Presenti al-
cuni Ministri tra cui il dr. Phi-
lipp Rösler, la Dr. Ursula von 
der Leyen e Rainer Brüderle, la 
Prof. Dr.Annette Schavan, alcu-
ni presidenti delle Regioni tra 
cui il Prof. Dr.Wolfgang Böh-
mer e  Hannelore Kraft, alcuni 
sindaci tra cui quello di Berlino 
Klaus Wowereit , personaggi 
dell’alta fi nanza e dell’industria 
tra cui  il Prof.Dr.Dieter Hundt,  
vertici sindacali tra cui Michael 
Sommer, rappresentati si spicco 
del mondo dello sport tra cui il 
Dr.Theo Zwanziger e dei mass 
media tra cui il Dr. Gualtiero 
Zambonini, Kai  Diekmann, Jür-
gen Doetz. Convocati anche 28 
rappresentanti delle comunità 
con passato migratorio tra cui 
il Dott. Giuseppe Scigliano in 
rappresentanza degli italiani su 
delega dell’Intercomites Germa-
nia e Franco Marincola Diretto-
re della CGIL Bildungsverkes di 
Francoforte. Dalle ore 11,00 alle 
ore 12,00 la Cancelliera, accom-
pagnata dal Ministro Prof. Dr. 
Maria Böhmer e dal ministro dr. 
Thomas de Maizière ha voluto 
sentire la voce dei rappresentan-
ti delle organizzazioni straniere 
e li ha ricevuti con molta cordi-
alità dando loro la possibilità di 
esprimere il loro parere. Dopo il 
buffet offerto dalla Cancelliera, 
è iniziata la riunione in plenum 
a cui hanno partecipato tutti gli 
invitati. In buona sostanza, è 
emerso poco. È stato annuncia-

to uffi cialmente la 
nascita del piano 
per l’integrazione, 
sono stati elogiati 
i corsi di lingua 
tedesca, i corsi per 
l’integrazione ed 
anche i corsi pre-
scolastici rivolti ai 
bambini che fre-
quentano gli asi-
li. A tal proposito 
sono stati annun-
ciati 400 milioni 
di Euro per raffor-
zare le conoscenze del tedesco 
già in età pre scolare. 
Il piano d’azione annunciato par-
te dal piano per l’integrazione 
già esistente e lo amplia. Oltre 
ai punti previsti da quest’ultimo, 
vengono inseriti altri due punti : 
1 assistenza e salute 2 pubblico 
impiego anche per i cittadini con 
passato migratorio. 
I punti dell’ordine del giorno 
sono stati: 
1) sviluppo del piano di integra-
zione in piano d’azione; 
2) temi centrali della politica di 
integrazione: lingua, istruzione 
e partecipazione, integrazione in 
loco;
3) L’occupazione nei punti cru-
ciali del sociale, la violenza e la 
prevenzione della criminalità;
4) Lo sport
5) Economia e mercato del lavo-
ro
In chiusura la Cancelliera ha co-
municato che entro novembre 
del 2011 debba essere defi nito 
il piano d’azione necessario per 
realizzare gli impegni presi nel 
piano d’integrazione.
 La riunione è terminata alle ore 
15,30 
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PRESENTAZIONE  DI  OPERE  
DI  PITTORI  ITALIANI  

ISPIRATE  DAL  ROMANZO  
DI I.  CALVINO

     nel  Consolato Generale 
d´Italia di Hannover  

(19 ottobre 2010)

RESENTAZIONE DI OPERE 

Chiara Santucci Ganzert

Sono molto lieta che il Consola-
to Generale di Hannover abbia 
organizzato questa presentazi-
one, offrendo così l´occasione 
di mostrare ancora una volta le 
opere di questi artisti, sia perchè 
esse davvero lo meritano, sia 
perchè sono state ispirate da uno 
dei libri più belli e interessanti 
di Italo Calvino: “Le città invisi-
bili”. La mostra completa aveva 
già avuto luogo nella primavera 
scorsa in occasione del Festival 
della Filosofi a tenutosi ad Han-
nover, avvalendosi della parteci-
pazione di artisti di varie nazio-
nalità; oggi presenteremo invece 
esclusivamente “opere italiane”, 
in compenso però qualcuna in 
più rispetto a quelle esposte in 
aprile-maggio nella Galleria 
Gallo Nero di Hannover. 
Trovo inoltre che la tematica af-
frontata dalla “X Settimana del-
la Lingua Italiana nel Mondo” di 
quest´anno (L´Italiano nostro e 
quello degli altri) si addica per-
fettamente anche al soggetto di 
questa mostra. Se  interpretiamo 
“l´Italiano” nella sua accezione 
più ampia non ci sarà più biso-
gno di ulteriori chiarimenti: chi, 
infatti, si è confrontato con la 
“lingua degli altri” più di Cal-
vino che, in particolar modo in 

questo – nel vero senso della 
parola – fantastico  romanzo, ha 
dato voce all´Oriente? 
Ma non meno fantastiche sono 
state le interpretazioni fornite da 
questi artisti italiani che hanno 
assolto brillantemente il diffi ci-
le compito di  dare una “lingua” 
perfi no a.... città invisibili!   Il 
risultato del gioco svoltosi fra 
questi elementi solo apparente-
mente così differenti è stato così 
pieno di colori e sfaccettature, 
ma soprattutto così fertile, che 
desidero iniziare questa presen-
tazione all´insegna del simbolo 
della fertilità per eccellenza: il 
melograno dipinto a tinte forte-
mente allegre e vivaci da  Assun-
ta Verrone. Sappiamo tutti che 
già nell´antichità il melograno 
aveva un ruolo di fondamentale 
importanza; basti pensare alla 
civiltà egiziana o alla cultura 
greca che, per esempio, lo rese 
l´attributo immancabile di Afro-
dite.

Molto più modesto sarà invece il 
mio contributo a questa present-
azione, non essendo io una criti-
ca d´arte. Mi scuso pertanto con 
gli artisti se farò solo qualche ac-
cenno alle loro opere (sperando 
di non averne travisato il senso) 

concentrando maggiormente la 
mia attenzione sul signifi cato e i 
simbolismi contenuti nel libro di 
Calvino. 
Anche questo compito mi ha tut-
tavia fatto sorgere inizialmente 
qualche preoccupazione; teme-
vo infatti che non sarei riuscita a 
trovare un fi lo conduttore che mi 
guidasse nel labirinto di queste 
opere, a loro volta ispirate da 
un romanzo pieno di tutte le al-
legorie, metafore e fantasie che 
caratterizzano lo stile di questo 
autore.
 La prima domanda che mi sono 
posta è stata: è possibile traspor-
re il viaggio intrapreso da Marco 
Polo da Venezia alla Cina (nel 
13. sec.!) nella nostra epoca e 
raccontarlo attraverso immagini 
nate nella realtà contemporanea 
delle nostre città, mentre Calvi-
no ci accompagna in un viaggio 
la cui rotta conduce a paesaggi 
indefi niti, Paesi fantastici, vil-
laggi allegorici, antiche met-
ropoli sospese fra cielo e terra, 
attraversando il regno dei morti, 
l´incognito dell´aldilà? Lo stes-
so accade con il tempo: a volte 
siamo nella nostra epoca, più 
spesso nel passato o addirittura 
in un´era non individuabile. 
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MIGRANTES: 
SONO 4 MILIONI 
GLI ITALIANI 
NEL MONDO, 
80 MILIONI
GLI ORIUNDI
(NoveColonne ATG) Roma - 
All’8 aprile 2010 i cittadini 
italiani iscritti all’Anagrafe de-
gli italiani residenti all’estero 
(Aire) erano 4.028.370, il 6,7% 
degli oltre 60 milioni di residen-
ti in Italia, un numero quasi pari 
a quello degli stranieri residenti 
nel paese. L’aumento è stato di 
113mila unità rispetto all’anno 
precedente e di quasi 1 milione 
rispetto al 2006, quando le pre-
senze, nello stesso archivio, do-
vevano ritenersi sottodimensio-
nate. Una presenza in aumento 
quella degli italiani nel mondo, 
soprattutto nell’area euro-ame-
ricana, almeno secondo quanto 
emerge dal quinto „Rapporto 
Italiani nel Mondo“ realizzato 
dalla Fondazione Migrantes. Le 
percentuali di presenze di itali-
ani nel mondo sono così suddi-
vise: Europa (55,3%), America 
(39,3%) e, molto più distanziate, 
Oceania (3,2%), Africa (1,3%) 
e Asia (0,9%). Tra i paesi di in-
sediamento, l’Argentina supera 
di poco la Germania (entrambe 
oltre le 600 mila unità), la Sviz-
zera accoglie mezzo milione di 
italiani, la Francia si ferma a 
370mila, il Brasile raggiunge i 
273mila e Australia, Venezuela 
e Spagna superano le 100mila 
unità. Tra gli italiani residenti 
all’estero più della metà non è 
sposato, quasi la metà è costi-
tuita da donne, più di un terzo è 
nato all’estero, mentre 121mila 
si sono iscritti dopo aver acqui-
sito la cittadinanza. I minorenni 

sono un sesto del totale, ma sono 
superati dagli ultrasessantacin-
quenni (18,2%) di quasi tre pun-
ti: questo rapporto si riscontra 
anche in Italia, dove infatti gli 
anziani incidono per un quin-
to. All’estero, oltre agli italiani 
che hanno mantenuto o acqui-
sito la cittadinanza, quindi con 
passaporto e diritto di voto, vi 
sono gli oriundi, quasi 80 milio-
ni secondo una recente stima dei 
Padri Scalabriniani basata sulle 
fonti dei diversi paesi: 25 mili-
oni in Brasile, 20 in Argentina, 
17,8 negli Stati Uniti e in Fran-
cia, 1,5 in Canada, 1,3 in Urugu-
ay, 0,8 in Australia, 0,7 in Ger-
mania, 0,5 sia in Svizzera che in 
Perù e, quindi, altri Paesi con un 
numero minore, fi no a superare 
ampiamente la popolazione resi-
dente in Italia.

MIGRANTES: 
CERVELLI IN 
FUGA DESTINATI 
AD AUMENTARE
(NoveColonne ATG) Roma - 
L’emigrazione italiana è stata, in 
prevalenza, un’epopea popolare, 
fatta di povera gente e a costo di 
notevoli sofferenze, ma comp-
lessivamente gli italiani sono ri-
usciti a raggiungere un positivo 
e stabile inserimento sul posto. 
E’ questa la conclusione a cui si 
giunge nel quinto Rapporto ita-
liani nel mondo realizzato dalla 
Fondazione Migrantes in base 
anche all’indagine annuale con-
dotta sulle attuali condizioni dei 
connazionali residenti all’estero. 
Nel 2010 l’attenzione si è con-
centrata su cinque paesi - Cana-
da, Francia, Regno Unito, Ro-
mania e Spagna - dove sono stati 
somministrati 649 questionari 
con la collaborazione di patro-

nati, associazioni e sindacati, tra 
cui Epasa-Cna, Inca-Cgil, Sias-
Mcl e Sei-Ugl. Le risposte date 
evidenziano che questi emigrati 
“comuni” hanno un’istruzione 
secondaria medio-alta (67,2%), 
si sentono per lo più integrati nel 
paese di accoglienza, dove non 
hanno problemi di lingua, sono 
proprietari di casa e si ritengono 
soddisfatti del lavoro che condu-
cono. Non pensano di rientrare 
in Italia, ma tengono a precisare 
che quanto da loro conquistato 
è il frutto di anni di sacrifi cio e 
di un percorso di vita in cui han-
no dovuto affrontare e superare 
prove dure ma inevitabili. Certa-
mente, sin dall’inizio non sono 
mancati tra gli emigrati italiani 
i protagonisti qualifi cati, i cosid-
detti “cervelli”, che attualmente 
incidono in misura più rilevante 
rispetto al passato. La recente in-
dagine (2010) sui ricercatori ita-
liani all’estero, svolta dal Centro 
nazionale delle ricerche sulla 
popolazione/Cnr, conferma che 
in prevalenza si tratta di giovani 
(anche se non più giovanissimi), 
all’estero da più di dieci anni 
(ma nei due terzi dei casi ancora 
con la cittadinanza italiana), in 
prevalenza impegnati nelle ma-
terie scientifi che e riconoscenti 
per avere trovato all’estero una 
maggiore gratifi cazione profes-
sionale, le attrezzature neces-
sarie e i fondi indispensabili. 
Bisogna anche ricordare che in 
Italia, dal 1985, le posizioni ac-
cademiche sono sostanzialmente 
bloccate per quanto riguarda il 
personale di ruolo. L’emorragia 
dei cervelli è, quindi, destinata 
a continuare, specialmente dal 
Sud: se si prende l’esempio del-
la Puglia, si constata che annual-
mente il 45% dei 23.500 nuovi 
laureati lascia la regione, per lo 
più defi nitivamente. 
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MIGRANTES, 
MONS. PEREGO:
 SCARSA 
SENSIBILITA’ 
VERSO GLI 
ITALIANI 
ALL’ESTERO

(NoveColonne ATG) Roma - “In 
Italia si riscontra uno scarso livel-
lo di sensibilità rispetto ai conna-
zionali all’estero”. Con queste 
parole ha esordito monsignor Gi-
ancarlo Perego, direttore generale 
della Fondazione Migrantes, nel 
suo discorso di presentazione del 
Rapporto Italiani nel mondo 2010. 
“Questa vera e propria disaffezio-
ne concettuale – ha proseguito – 
rischia di farci diventare un Paese 
dalle radici dimenticate e viene 
anche da pensare a che cosa sia-
no serviti gli investimenti fatti in 
strutture, viaggi, visite, convegni 
e progetti e la stessa normativa 
fi nalizzata al recupero della par-
tecipazione al voto degli emig-
ranti. Questa carenza genera una 
profonda amarezza, perché la rete 
degli italiani all’estero potrebbe 
fornire all’Italia spunti di rinnova-
mento in questa persistente fase di 
stallo aggravata dalla crisi euro-
pea e internazionale”. “La nostra 
storia e vita di Chiesa tra gli emi-
granti – ha proseguito – ci porta a 
dire con determinazione che oggi 
siamo noi maggiormente ad avere 
bisogno dell’aiuto degli emigran-
ti, anche se quello dell’assistenza 
agli emigranti è un capitolo 
tutt’altro che chiuso. Tutto ques-
to – ha concluso mons. Perego 
– chiede, dentro un confronto po-
litico e dentro un dialogo sociale 
costruttivo e sereno, di connettere 
strettamente l’emigrazione con le 
riforme strutturali, di qualifi care 
il sistema universitario, la ricerca, 
i servizi, di investire sui giovani, 
guardando al futuro”.

UNIVERSITA’, 
NARDUCCI (PD): 
CON IL DDL 
GELMINI 
AUMENTA LA ‘FUGA 
DI CERVELLI’

(NoveColonne ATG) Roma - “Il 
ddl Università è parte principa-
le dell'attacco che il governo sta 
perpetrando ai danni della cono-
scenza pubblica. Al contrario di 
quanto recita la Gelmini, la ri-
forma aiuta i baroni e non solo. 
Consente a persone non qualifi -
cate di entrare nel governo delle 
Università pubbliche e condizio-
narne per interessi particolari le 
scelte”. E’ quanto ha dichiarato 
Franco Narducci, deputato del 
Pd eletto all’estero, a margine 
del voto alla Camera sul ddl Gel-
mini. “Il decreto – ha sottoline-
ato il parlamentare – deprime il 
ruolo del ricercatore che, di fatto, 
ha sostenuto le attività didattiche 
delle facoltà ed è fonte di inno-
vazione per il Paese e centro di 
attrazione dei fondi europei con i 
quali i ricercatori, grazie alla loro 
capacità e fama rendono possi-
bile che la ricerca in Italia non 
abbia fi ne. Come ciliegina sulla 
torta, le risorse che non ci sono 
mentre il Ministro non ha fatto 
nulla per opporsi agli aumentati 
fi nanziamenti alle strutture priva-
te e non ha agevolato il dialogo 
parlamentare per migliorare il 
testo di legge nonostante le pun-
tuali proposte emendative del 
Pd”. “Come parlamentare eletto 
all’estero – ha concluso Narducci 
– sento il dovere di esprimere pi-
ena solidarietà ai ricercatori ita-
liani del Cern di Ginevra preoc-
cupati del futuro dell’Università 
in Italia per la quale chiedono  
‘fi nanziamenti adeguati ed un 
sistema universitario pubblico e 

libero’. Con questa riforma si ac-
centuerà il fenomeno della cosid-
detta fuga dei cervelli dall’Italia 
con notevole perdita per il nostro 
Paese e in una situazione di grave 
crisi non possiamo permetterce-
lo”.

NOTIZIE BREVI:
LE FIGARO, 
CRISI: L’ITALIA 
NEL MIRINO DEI 
MERCATI
(NoveColonne ATG) Parigi - 
Dopo il Portogallo e la Spagna, 
è l’Italia a fi nire nel mirino dei 
mercati. Lo scrive Le Figaro, 
sottolineando che la penisola è 
ormai vittima del contagio che 
pesa sulla zona euro. La diffe-
renza con il tasso di riferimento 
tedesco ha raggiunto un record 
storico e il costo di assicurazi-
one contro l’insolvenza del de-
bito italiano è aumentato sen-
sibilmente, da 180 della metà 
novembre a oltre 240 di oggi, 
tornando agli stessi livelli di fi ne 
maggio, al culmine della crisi in 
Grecia. Da lunedì la Borsa di 
Milano è scesa del 3,75%: “un 
calo che rifl ette un clima di sfi -
ducia generalizzato della zona 
euro”, ha dichiarato Patrick 
Jacq, specialista in titoli di Bnp 
Paribas, che comunque conside-
ra la reazione del mercato “ec-
cessivo” nel caso di Italia. No-
nostante un disavanzo pubblico 
sotto controllo, l’economia ita-
liana soffre però il fatto di avere 
uno dei debiti pubblici più alti 
al mondo, quasi il 120% del Pil. 
La crescita lenta solleva timori 
per delle entrate fi scali insuffi ci-
enti a coprire il fabbisogno di 
fi nanziamenti. La crisi politica, 
che agita ora il Paese, aggiunge 
incertezza all’incertezza.
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